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OGGETTO: CORNEDO VIC"ENTINo (Yicenza:) - Cosa rnobile denotninata "Cat'ta lopografica nîdno-
- r - 

scríita da Giacombitu!;Po*te nel giugno 16A7 a Cornedo", di propLietà del Comune di

Cornedo Vicentino (Vicenza) -

Decreto legislativo'ea,'gèiinaio 2004, n. 42 - articolì 10, eomnri l, e 12 -
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,,, . ln allegato:alla p,resontqsì:,trasmetto it prtwedinrento ?5 febbraio 2019, con ìl quale è 
1ta1a

,gWe*an la sus istenaa dell'ù*erejgpìBttttural€ defia cosa mobile di eui all'oggetto e per effeuo del quale la
'sùègsa viene definitivamente sottoposta alle disposizioni di eui alla parte seconda, titolo I, del sopraccitato
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d.lgs 4212004.-
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COMMISSIONE II.EGIONÀLI] PER IL PA'TNIMONIO CULTURALE DEL VENETO

LA COMM ISSIONE REGIONALE

vlsro ildecreto legislativo 30 rnarzo 2001, n. 165 r.ecante "Norme
d ipendeuze del le anrnr i n istraziolt i pubb I iche";

Il presente decreto avrrì ef.ficacia rrei conlì.onti
qualsiasi titolo del bene.

generali sull'ordinamento del lavoro alle

VISTO..ildecreto legislativo 20 ottobre 1998. n.36s recaute "lstituzioneclelMinistero pcr ibenie le attivita
c*lturali, a tìo'ua clell'art. I I clella legge l5'ralzo 1997, n. 59":
VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante "Coclice per i Lreni cultur.ali ed il pacsaggio, ai
sensidell'arr. l0 della legge 6 lugtio 2002, n. 137";
VISTO il decreto del Presidente tiel Consiglio clei rninistri 29 agosto 2014, n. l7l recante.,Regolarnentodi
organizzaziotre del Mirtistero dei beni e clelle attività cultura-lì e cleI tulisrno, degli uffici della diretta
collaborazione del Mirristlo e dell'Olganisn.ro irrclipenclerrte cli valutaziorr e della pe)fo,,.,Zrrnrt';
y]llA la nota prot. 19133 del l2 novembre 2018, perverruta alla Cornnrissione regionale il l2 lovembrr
20180, con la qtrale il Cotnune di Colneclo Vicenrino (Vicenza) ha chiesto, ui r";; l;ii,art. 12 clel d.lgs,
4212004, la verifica dell'interesse culturale della cosa rnobile, ubicata ln"Curn.,ìo vi.entino (Vicenza),
piazza Aldo Moro 18, di cui alla iclentifìcazione seguenfe:

Giaconro DAL PONTE, Carta topografica manosclitta da Ciacorno dal Ponte, cliseglo su carta vergellata eftligranata, cm 154,00 x 74,70, Corneclo, giugno 1607, di proprietà del Comune di Corrredo Vicelrtino
( v tcenza);

vlsTA la proposta dclla soprinîenclenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le propvince di Verona,
l:."]e" e Vicenza prot.3670 del 12 febbraio 20191 perverrLrta alla comln:rsione regioriale il l4 lbbbraio20t8;

RITENUTo che la cosa rrobile itr pren'ressa, clenonrinata "Cctt'lu topografca rnanoscrittct c1ct Gictconto clalPonte nel giugno 1607 a corneckt", preserìta l'inte'esse culruralc,li ;"iui';;;rui""i" litp"sto clagliailt. 10,comma l, e l2 delcitato d'lgs.42i2004, per i rnotivicontcnutinella relaziorre storico ortirii"uurùg?tu

DICI..IIAIìA

con delibelazione25 lbbbraio 20 l9 cli ctri al peltinente verbals clella sedgta, che la cosa rnobile densminafa"Carta topografica ntcutoscrilta dq Giqconro clal Ponte nel gitryno toiz a éo,),rurto:;,;;;;;ii;il;il;;;
nelle premesse e descritta nella relazio'e sto'ico artistica attegti è dichiarata;i ;;;;";.; culturale aisensidelcornbinato disposto dagli articoli 10, conrma l,e l2,deldecreto r"siri"ti""iz g"ìr""i" 2004,n.42,périmotivi indicati nella relazione citaîa e, come tale, sottoposta a tutte le disposizioni di tutela co'tenute nel
1:redetto decreto legis lativo.

La relazione storico artistica e la cJocumentazione fbtogralica ad essa allegata fanno paúe integrante clelpresente provveditnettto, che Verrà notificttto ai ploplietari, posscssori o detÀtor.i a clLralsiasi titolo clel bene
clre ne fornra oggetto.

cli ogni successivo proprietar.io, possessore.-.o,
-'::lt/..
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Aw'erso il presente provvedimento è,aiu*"rro il ricorso anrministrativo a[ Ministero per ibeni e le attività

cultunli di cui all'attícolo 16 del d"lgs,:4212004, entro 30 giorni dalla notifica del presente atto.

Sono, inoltre, ammessi proposizione d,i 'ricorso giurisdizÍonale al 'Iriburrale amrninistrativo legiorrale a norma

dc,l docreto legislativo 2 luglio 20110; n..104, ovvero ricolso stt'aordinario al Capo dello Staro ai sensi del

decreto del Presidente,della Repubblica,24 novenrbre 1971, rr. 1199, rispettivanrettte entro 60 e 120 giorni

dalladata di avvenuta notificazione del,pnesente atto.

Vonezia, 25 febbraio 2019 " ' 
'.

Il Pr.esidente de lla Corrrrnissione regionale

;
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Mirnsturo per i 6ení e fe attiaítà cufatrafí
s opRlNTpunefi za ARcHEoLo cIA, BELLE ARTI E PAE s AGGI o

PER LE PROVINCE DI VERONA, ROVIGO E VICENZA

Cornedo oicentino (Vù - Carta topografica rnanosc,ritta da Gíacomo dal Ponte nel giugno 1607

a Cornedo sita nella serhe comuiale di Cornedo r,ticentinà Yl), piazza Aldo Moro, 18,

Testo di ing. Carmelo Crupi:
La mappa è manoscritta su carta vergellata e filigranata. Foglio rettangolare di altezzapari a74,7 cm e base

di 154 cm. E stata ritrovata casualmente nel 1993 o nel 1994 in uno scatolo di cartone depositato nel

sottotetto di Villa Trissino, già allora sede della Biblioteca comunale, assieme ad un'altra mappa manoscritta
risalente al 1690 ed a manifesti elettorali risalenti agli anni Settanta del XX secolo. E manoscritta ad

inchiostro nero, che oggi si presenta sbiadito. Il Torrente Agno è acquerellato in blu, colore che si intuisce in
quanto è fortemente sbiadito e ossidato. I prati contermini al Torente Agno (nella mappa denominato

LAGNO TORENTE) sono acqerellati in verde, le strade sono acquerellate in matrone, mentre i tetti degli
edifici (chiese, mulini, seghe e magli) sono acquerellati in rosso.La mappa è chiaramente ascrivibile al

giugno 1607 in quanto sul verso è visibile la seguente scritla in corsivo "Disegno fatto ll da Giacomo dal

Ponte ll in Giugno 1607 llComedo".Sempre sul verso vi è la seguente scritta in corsivo "Al S.r Pelegrin

Ma..,....(illegibile) // Venezia".Al recto vi è la seguente scritta in corsivo: '1607 // Ad istanza del Comune di
Cornedo d'ordine di P:to Teofilo Montanaro suo Procurator // Giacomo del Ponte Pubblico Perito della
Mag:ca Cinà di Vicenza ho fatto la presente ll copia tutta di mio autentico, lo fatto giusto come I'alto fatto
ad istanza del M:co ll Co Galeazzo Trissino Pres:te al Officio del Sigilo, et quello Legitimato fatto di
due."Dal punto di vista cronologico, la mappa, come visto ultimata nel 1607, rappresenta la più antica se

confrontata con quelle restauratà, studiate e pubblicate custodite dal Comune di Cornedo Vicentino e la
seconda più antica nel contesto delle mappe manoscritte aventi ad oggetto il territorio di Cornedo Vicentino
ed oggi conosciute. Infatti dalla lettura del libro del Prof. Silvano Fornasa "Il tenitorio di Cornedo Vicentino .

nelle mappe antiche (secoli XVI-XIX)", Arzignano (VI), 1991, si evince che le mappe manoscritte in ^

possesso del Comune di Comedo Vicentino, restaurate presso il Laboratorio di Restauro dell'Abbazia di
Praglia nel lontano 1984, sono cinque, delle quali la più antica risale al 1648; le altre otto mappe manoscritte
del territorio cornedese oggi conosciute e pubblicate, sono custodite in tre esemplari presso I'Archivio Tore
della Biblioteca Bertoliana di Vicenza e in cinque esemplari presso lArchivio di Stato di Venezia: le più
antiche di esse risalgono al 1563 e al 1658, entrambe custodite nell'Archivio di Stato di Venezia. Sotto questo
aspetto, dunque, la mappa in argomento riveste una indubbia importanza come documento e testimonianza
storica.Sotto questa legenda vi è scritto: "Scala di pertiche cento cola qualle e formato il presente

Disegno".La scala è di pertiche vicentine 100: ll,5n pari a circa 1:1860.In destra orografica deliTorrente
Agno sono disegnati ad inchiostro alcuni rilievi montuosi, con segni molto elementari, acquerellati in colore
verde; tra questi rilievi montuosi, in alto a sinistra di chi osserva, è disegnata e indicata la chiesa di "San
Martin", ancora oggi esistente in Comune di Brogliano e conosciuta come Pieve di San Martino.Per quanto

riguarda la fabbrica con campanile dotato di croce sulla copertura, indicata nella mappa come "Chiesa de

Cornedo", di primo acchito è diffrcile identificarla con una delle attuali chiese di Cornedo Vicentino. Però da

una attena analisi detla mappa e dal confronto di essa con altra mappa manoscritta , eseguita ad una scala più
grande e risalente al 20 luglio l'152 (mappa di notevoli dimensioni, rastaurata dal Comune nel 1984 presso il
Laboratorio di Restauro dell'Abbazia di Praglia, oggi conservata presso la Villa Trissino biblioteca comunale

di Comedo Vicentino), parrebbe che la si possa indentificare con la Chiesa di San Rocco, oggi sconsacrata ed

esistente al margine dell'ex strada provinciale di Recoaro, nelle immediate vicinanze dell'incrocio con

I'attuale Via Tassoni. Questa identificazione, però, contrasta con la data accreditata dagli studiosi locali sulla
realizzazione di detta chiesa: 1630 (cfr. pag. 91 de "CornedoVicentino nell'età contemporanea", a cura di
Silvano Fornasq Cornuda (TV), 2003).

9 P.rta Sm Fcrmo, J/ a - J7]l21 VERONA - C.F,: 80022500217 - Codicc IPA, CER15H
lt
fl rel. 0458050'l I l; îu 045597504 - 0a58050147; Ufficio Esponuione rcl. 0458050198
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Mt*tero oer i 6eni e fb attíaítà cu[atrsfi
S OPRINTENDS*IZE ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAES AGGIO

PER LE PROVINCE DI VERONA, ROVIGO E VICENZA

Sul verso la mappa presenta toppe in caria e riparazioni varie. Su una parte ridotta del perimetro della mappa

è stato applicato un bordino di tela color marrone, in epoca remota, forse coeva. Alcune di queste riparazioni,

putroppo, risultano essere state eseguite in epoca recente con I'ausilio di nastro adesivo.

Carta topografica manoscritta da Giacomo dal Ponte a Cornedo nel giugno 1607,

Rappresentazione planimetrica dei terreni, delle strade, dei corsi d'acqua e ai_edj!1-lyali chiese, mulini,
seghe e magli nella fascia contermine al Torrente Agno (ivi indicato come LAGNO TORENTE) compresa,

all'insirca, tra I'attuale confine col Comune di Brogliano e I'inizio della localita Spagnago. La mappa è

carattei1zzata da acquerellatura coeva, ossidata. E' tracciata su carta vergellata, filigranata. Le filigrane

visibili sono tr.e, tutte dello stesso tipo: M stampatello maiuscolo sovrastata da una stella a sei punte, il tutto

entro scudetto dal contorno mistilineo.

Ia carta topografica manoscritta da Giacomo dal Ponte nel giugrro ftAl a Cornedo presenta interesse

cuftuale ai sensi dell'art. l0 comma'l del D.LGS 42n004 in quanto rappresenta I'esemplare più antico ta
quelle restaurate, studiate e pubblicate custodite dal Comune di Cornedo Vicentino e la seconda più antica

nel contesto delle mappe manoscritte 'aventi ad oggetto il tenitorio di Cornedo Vicentino ed oggi conosciute.

abrizio Magani

Il Prosidonte dclla Connisdorc
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